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Ho riflettuto in questi giorni e mi sono accorto di un errore 
che ho commesso a Pozzo. 
Ci sono arrivato attraverso ciò che non capivo e che in parte 
rimane ancora un poco incomprensibile perché, ovviamen-
te, gli errori, come le cose giuste, non stanno mai completa-
mente da una parte e neppure dall’altra. 
  
La prima cosa incomprensibile che mi ha condotto a riflet-
tere è stata l’esperienza della positività non vista o non 
accolta o considerata marginale rispetto ad altro. 
Penso, per esempio, alla disponibilità al minisinodo e agli 
incontri con i gruppi presenti in parrocchia fatti questa 
estate e, soprattutto, alla gioia che non si poteva non 
provare nel registrare una grande disponibilità da parte di 
molti genitori per un rilancio degli oratori con la 
conseguente prospettiva/speranza di vedere incrementare la 
presenza dei bambini nei nostri ambienti oggi molto, molto 
relativa a parte il momento della catechesi. 
  
La seconda cosa incomprensibile che mi ha “costretto” a 
riflettere è stata la percezione della fatica che se da un lato 
poteva, almeno in parte, essere prevedibile e comprensibile, 
dall’altro mi sembrava che talvolta fosse posta troppo in 
risalto rispetto a una meta prossima e positiva per il domani 
delle nostre comunità e per il bene prezioso dei nostri 
ragazzi. 
Purtroppo la sottolineatura delle fatiche personali ha anche 
rischiato di innescare in me un processo simile di recrimi-
nazione e lamento. Un atteggiamento, che per fortuna se ne 
è andato subito, per il quale anch’io cominciavo a mettere 
in primo piano le incomprensioni e le indelicatezze di cui 
mi sembrava di essere oggetto. 
  
La terza cosa incomprensibile che mi ha aiutato a riflettere 
è stata l’affermazione di alcuni di essere stati messi da parte 
dal processo decisionale. Questo malgrado inviti dichiarata-
mente e chiaramente aperti a tutti, malgrado la pubblicazio-
ne continua attraverso le letterine del notiziario di ogni pas-
so, di ogni pensiero, malgrado la conoscenza del percorso 
da parte dell’assemblea, pubblica e aperta, dei genitori, e 
del Consiglio pastorale nel quale sono presenti persone di 
riferimento per altre. 
  
L’ultima cosa che ha completato il percorso di revisione 
non è stata una cosa incomprensibile, ma una cosa singola-
re: l’articolo apparso sul giornale locale. Premettendo che il 
giornalista non l’ho chiamato io, leggendo l’articolo sono 

rimasto sorpreso per la sintesi, bella e completa, resa possi-
bile dal fatto che il giornalista aveva ben compreso tutto 
come se fosse stato presente fra noi fin dagli incontri di 
giugno. 
La lettura dell’articolo mi ha condotto, allora, per un altro 
percorso. Come è possibile, mi sono chiesto, che una cosa 
così immediatamente chiara e comprensibile anche per una 
persona arrivata solo all’ultimo incontro abbia suscitato in 
alcuni tanta fatica e tanta obiezione? Se avessi avuto nel 
cuore un segreto pensiero volto a fare un repulisti (mi chie-
do, poi, da che cosa e perché) allora avrei ovviamente com-
preso, ma non avendo neppure l’ombra di pensieri del ge-
nere, l’enigma mi si faceva grosso. Ancora più enigma per 
la stima che nutro nei confronti delle persone incontrate che 
non potevo e non posso giudicare negativamente in nessun 
senso. 
  
E’ questa somma di cose che mi ha portato, allora, a ripren-
dere un po’ tutto e a riflettere ed è a questo punto che credo 
di aver individuato il mio errore di cui mi scuso. 
Indubbiamente ho aiutato e spinto l’inizio del processo che 
ha condotto al progetto educativo, a interrogarsi sul futuro 
degli oratori e mi sembra che questo stimolo, nell’inizio, 
cioè come pensiero di fondo, come principio, come criterio 
fosse anche condiviso, ma, ed è qui l’errore, ho dato per 
scontato il proseguimento. Non mi sono, cioè, preoccupato 
di accompagnare il “dopo”. 
  
Adesso mi accorgo che, non avendo accompagnato il pro-
cesso di concretizzazione e avendolo abbandonato a un suo 
spontaneo sviluppo, coloro che da anni avevano dedicato la 
loro vita all’oratorio effettivamente si siano sentiti non 
coinvolti, messi da parte come inutili o di peso per la realiz-
zazione del progetto e con il peso della domanda, al mo-
mento senza traccia di percorso: “e adesso che si fa?”. 
In questo senso si può ben capire che nei cuori potesse 
prendere casa un pensiero del genere: “qui adesso fanno, 
ma a me non hanno detto niente”. 
  
Un errore, di cui chiedo scusa, è un errore e rimane tale. 
Una sua spiegazione non lo cancella, ma può renderlo più 
comprensibile e, quindi, superabile e la spiegazione sta nel 
fatto che ho sempre agito in questo modo: individuare in-
sieme i criteri, la traccia, il perché e lasciare ai laici la mes-
sa in opera del progetto con verifiche successive. 
   
   (...continua nella pagina successiva) 

Carissimi, (letterina n. 24 in cui, accortomi di un errore, ne chiedo scusa) 



 CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 

Domenica 3 Febbraio 08:00 Pozzo
09:30 Bettola Bongrazio Anna (leva 1957)
11:00 Pozzo Carlo Maria e Rinetta- Speranza e Dionigi - Silvano Caletti

Lunedi' 4 Febbraio 18:00 Bettola Brambilla Giulio e Eugenia
Martedi' 5 Febbraio 18:00 Pozzo
Mercoledi' 6 Febbraio 18:00 Bettola Albina e Silvano
Giovedi' 7 Febbraio 18:00 Pozzo
Venerdi' 8 Febbraio 18:00 Bettola Manzotti Angelo, Natale e Paola - Morra Antonia
Sabato 9 Febbraio 17:30 Bettola Angelina Sottocorno (leva 1938) - Severina, Luigi - Fam. Masoni,

Carminati, Marighetti - Quadri Giacomo e Matilde, Rozza
Domenico, Manzotti Teresina - Isidoro, Rita e Fortunata

18:30 Pozzo Colombo Matilde, Galbiati Carlo - Bramati Antonio - Rossin Gino e
Pozzi Francesca - Generoso Tarcisio - Bianchi Amleto

Domenica 10 Febbraio 08:00 Pozzo Mangiagalli Antonio
09:30 Bettola
11:00 Pozzo

VITA DI COMUNITA'

Incontro in Oratorio
Mercoledì 6 febbraio alle ore 21  incontro operativo in oratorio a Pozzo a cui sono invitati tutti coloro che hanno
operato e operano in Oratorio e che desiderano aiutare o continuare un aiuto.

Unzione degli infermi
Il Consiglio pastorale ha preferito spostare l’Unzione degli infermi programmata per domenica 10 febbraio a un mese
più caldo, probabilmente maggio.

Saluto della Comunita' a padre Michele
Padre Michele presiederà la messa delle ore 9.30 a Bettola domenica 3 febbraio e quella delle 11 a Pozzo domenica 10
febbraio.
Alla messa seguirà un rinfresco in oratorio a Bettola e nella ex parrocchiale a Pozzo.

Segreteria
Mercoledì mattina alle ore 10.30 riunione della segreteria.



Consiglio per gli affari economici
Entro domenica Don Alberto indicherà la data di convocazione del Consiglio per gli affari economici di entrambe le
parrocchie avendo ora materia per esso: la lettura e la riflessione sulla sintesi che a livello amministrativo è stata
inviata dalla Curia dopo la visita pastorale,la verifica e la chiusura del bilancio 2018, il procedimento per il contratto
di comodato con rinnovo annuale per la società sportiva.

(...continua dalla pagina precedente)


Poichè nessuno può pensare di essere perfetto, questo dovrebbe
portare al desiderio di riprendere un cammino insieme
soprattutto quando senza costrizioni qualcuno si accorge della
necessità di un cambiamento di prospettiva. 
Sarebbe, quindi, bello se settimana prossima (suggerisco ancora
mercoledì alle ore 21) si trovassero insieme con me a Pozzo
tutte le persone che hanno operato in oratorio e quelli che si
stanno offrendo per una collaborazione per il bene dei nostri
ragazzi per vedere insieme come fare, quali passaggi e quali
attenzioni avere e come aiutarci. 
Spero nella presenza di molti e chi, per ora, non se la sentisse

(spero pochi) non si dovrà pensare giudicato perché quello che
non si inizia oggi lo si potrà sempre fare domani. 
Come espressione di una condivisione e della mia buona
volontà penso di potermi mettere anch’io in un turno di
presenza in oratorio (inizialmente a Pozzo) per il quale a me
andrebbe bene il mercoledì pomeriggio. 
 
                                                                      Don Alberto 

Amministratore pro tempore:don Alberto Cereda - Tel 335 808 6781 oppure 02 9090 001 ore 9-12

Cellulare Don Ambrogio 333 525 9629

S. Antonio Abate - Pozzo Tel. 02 4969 9177   SS. Redentore - Bettola Tel. 02 9096 9310

Camminiamo Insieme -> www.unitapastoralepozzobettola.it
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